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INFORMABREVE

n. 10/22.03.2018
Restart centro Italia: incentivi per chi investe nelle zone terremotate
A18-10/1

Dal 10 maggio p.v. e sino al 9 luglio 2018, le imprese che intendano investire nelle zone del centro Italia colpite dal sisma del 2016 e 2017, potranno domandare gli incentivi previsti dalla Legge 181; mentre con la Circolare del Mise del 12/3/2018 è stata resa operativa la misura Restart centro-Italia, con la finalità di incentivare il rafforzamento del sistema industriale nei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, con una dotazione finanziaria pari a 48 milioni di euro. Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative che prevedano la realizzazione di programmi di investimento produttivo e/o programmi di investimento per la tutela ambientale, eventualmente completati da progetti per l’innovazione dell’organizzazione, con spese ammissibili non inferiori a 1,5 milioni di euro e un incremento o la salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti nell’unità produttiva facente parte del programma. Il contributo è in conto impianti, con eventuale contributo diretto alla spesa e finanziamento agevolato. Quest’ultimo può andare dal 30%  al 50% degli investimenti ammissibili. Il contributo in conto impianti e l’eventuale contributo diretto alla spesa sono complessivamente di importo non inferiore al 3% della spesa ammissibile. 
L’impresa non deve pagare la centrale di committenza
A18-10/2

L’impresa non è tenuta a pagare i servizi di intermediazione per la gestione di una gara di appalto alla centrale di gara, né le amministrazioni  sono legittimate a richiedere alle imprese stesse il pagamento di un corrispettivo per l'uso delle centrali di committenza. Lo ha affermato l' Anac in un recente parere.
Se la P.A. ostacola l’imprenditore, deve risarcire i mancati utili
A18-10/3
La Pubblica Amministrazione che ostacola l’attività imprenditoriale deve liquidare i danni all’imprenditore, da quantificarsi in relazione agli utili risultanti dai bilanci depositati. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 1457, del 6/3/2018.
Esdebitazione e sovra indebitamento: operativa L. 3/12
A18-10/4
Mediante l’avvenuta pubblicazione della Circolare 20/12/2017, diventa pienamente operativa la L.  27/1/2012, n. 3, riguardante le procedure di composizione della crisi da sovra indebitamento. Detta legge rappresenta un importante strumento che consente a piccoli imprenditori, professionisti e privati consumatori, di rimediare a situazioni d’insolvenza grave, incanalando tutti i debiti in un’unica procedura, anziché essere attaccati da una serie di azioni esecutive ad opera dei creditori, con il beneficio di una diminuzione degli importi dovuti ed un’esdebitazione complessiva al termine della procedura. A questa possono accedere tutti i soggetti che non rientrano nelle disposizioni di cui alla legge fallimentare. In questo modo il debitore soddisfare i creditori mediante quanto può concretamente pagare in base alla situazione in cui versa.
Altri vantaggi sono costituiti dalla possibilità di sospendere le azioni esecutive, dilazionare il pagamento dell’iva; stralciare i debiti chirografari. Inoltre, anche i crediti privilegiati potrebbero essere ridimensionati  ed infine è possibile l’esdebitazione nel caso di regolare adempimento del piano anche per i debiti non soddisfatti.
Avvalimento di garanzia
A18-10/5
Nel caso di avvalimento di garanzia, ossia quando il prestito di requisiti riguarda aspetti di natura economico-finanziaria e beni immateriali, non vi è necessità che nel contratto di avvalimento siano indicati specificatamente tutti i mezzi e le risorse oggetto di prestito. Nel caso di avvalimento tecnico-operativo, ossia quando oggetto dell’avvalimento siano attrezzature, personale qualificato ecc., si rende necessario specificare puntualmente l'oggetto del prestito, per cui non è possibile stipulare un semplice contratto generico. Lo ha affermato il Consiglio di Stato con la sent. n. 1216, del 2872/2018.
TFR febbraio
A18-10/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 febbraio ed il 14 marzo 2018, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2017 del   

0,546736%.

Credito IVA possibile anche con requisiti ridotti
A18-10/7
Il contribuente ha diritto al riconoscimento del credito IVA anche in caso di ritardo o omissione della dichiarazione annuale, se riesca a dimostrare i requisiti sostanziali occorrenti per beneficiare della detrazione. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza 6488,  depositata il 16/3/2018.
Contributi ridotti per apprendisti anche se violano minimi contrattuali
A18-10/8
Le imprese artigiane, commerciali e turistiche che non rispettino gli accordi collettivi sottoscritti dalle organizzazioni maggiormente rappresentative, pur perdendo il diritto a godere di eventuali sgravi di natura contributiva e fiscale percepiti, non sono tuttavia tenute a restituire la minore contribuzione previdenziale versata nel caso di assunzione di apprendisti. Lo ha chiarito la Cassazione, con la sent. n. 6428/2018.
Agevolazioni ristrutturazioni edilizie: nuova Guida Entrate
A18-10/9
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato l’edizione aggiornata a febbraio 2018 della Guida "Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali". In essa sono trattate anche le norme per la detrazione (IRPEF e IRES) delle spese sostenute per l’adozione di misure antisismiche (Sismabonus) ed è aggiornata alla proroga a tutto il 2018 della maggiore detrazione IRPEF ed ai chiarimenti intervenuti sui beneficiari del diritto e sulla determinazione dei "beni significativi".

Realizzare un piazzale in cemento è nuova costruzione
A18-10/10
Va qualificata come nuova costruzione la realizzazione di un piazzale in cemento, in quanto comporta un consumo di suolo e quindi una trasformazione tendenzialmente irreversibile di esso. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. del 6/2/2018, n. 753.
Agevolazioni per l’economia sociale
A18-10/11
Si tratta dell’agevolazione predisposta dal Ministero dello sviluppo economico per promuovere la diffusione e il rafforzamento dell’economia sociale, mediante il sostegno alla nascita e crescita delle imprese che operano, in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale.
Ne possono beneficiare: 1) imprese sociali di cui al decreto legislativo n. 112/2017 (ex D.Lgs n.  155/2006) e ss.mm.ii. costituite in forma di società; 2) cooperative sociali di cui alla legge n. 381/1991 e ss.mm.ii. e relativi consorzi, che con D.Lgs 112/2017 hanno acquisito di diritto la qualifica di imprese sociali; 3) società cooperative aventi qualifica di ONLUS ai sensi del decreto legislativo n. 460/1997 e ss.mm.ii.
Il beneficio  consiste in un finanziamento agevolato per la realizzazione di programmi di investimento finalizzati alla creazione o allo sviluppo di imprese operanti nell’ambito dell’economia sociale, in qualunque settore e su tutto il territorio nazionale.
Per i programmi i cui investimenti non siano superiori a 3 milioni di euro, se  rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, può essere aggiunto un contributo non rimborsabile, nel limite massimo del 5% delle spese ammissibili complessive. Le agevolazioni in questione sono in regime de minimis. I programmi di investimento devono prevedere spese ammissibili, al netto IVA, non inferiori a 200.000,00 euro e non superiori a 10.000.000,00 di euro. Il finanziamento è al tasso agevolato dello 0,5%, ed ha una durata non superiore a 15 anni, comprensiva di un periodo di preammortamento massimo di 4 anni. Al finanziamento agevolato deve essere combinato un finanziamento bancario, a tasso di mercato e di pari durata, concesso dalla banca finanziatrice individuata dall’impresa nell’ambito dell’elenco delle banche che hanno aderito alla Convenzione Ministero-ABI- CDP del 28/7/ 2017 e l’uno e l’altro sono regolati in maniera unitaria da un unico contratto di finanziamento gestito dalla banca finanziatrice, per una copertura delle spese ammissibili pari all’80%, di cui la quota di finanziamento bancario ammonterà al 30% e la quota di finanziamento agevolato al 70%. La misura ha una dotazione di 223 milioni di euro (200 milioni di euro per  i finanziamenti agevolati e 23 milioni di euro per i contributi in conto capitale). Si tratta di procedura aperta con domande a sportello.
Nuovo modello liquidazione IVA periodica
A18-10/12
Le Entrate, con provvedimento n. 62214, pubblicato il 21/3/2018, ha provveduto a modificare il modello di comunicazione della liquidazione dell’IVA periodica, aggiornando le inerenti istruzioni e specifiche tecniche.
Contratti esemplificativi sul concetto di giusta causa
A18-10/13
Le ipotesi di licenziamento per giusta causa in base ad un contratto collettivo di lavoro hanno natura esemplificativa e non sono vincolanti, lasciando al giudice la determinazione dell’ambito della portata sul piano disciplinare alla luce della condotta del lavoratore. Lo ha precisato la Cassazione, con la sent. n. 6606/2018.
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